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VIet cambia il management
l c ie informatíon officer la responsabílíta della gestione

Pagina a cura
DI ROBERT HASSAN

zione strategica dei sistemi
informativi in azienda, in
modo che si adattino al me-
glio ai processi aziendali e
costituiscano un elemento di
vantaggio competitivo a sup-
porto delle attività di produ-
zione. Il chief information
officer deve essere in grado
di raccogliere e razionaliz-
zare le esigenze dei propri
clienti interni, contribuire
all'analisi, alla definizione
dei processi aziendali e alla
definizione dei requisiti fun-
zionali e architetturali degli
strumenti informativi. Deve
saper contribuire alla gestio-
ne del cambiamento dovuto
all'introduzione di nuovi
strumenti informativi, defi-
nire e gestire il budget desti-
nato ai sistemi informativi.
Inoltre, deve saper definire
degli standard metodologici
e tecnologici di riferimen-
to, definire metriche per la
valutazione dell'efficienza
interna e dei fornitori di
software e servizi. Infine, si
deve occupare di organizza-
re e gestire il funzionamento
quotidiano dei sistemi in-
formativi, ottimizzando le
risorse interne e gli appalti
verso fornitori esterni, e di
organizzare e gestire il flus-
so delle informazioni sulla
base dell'esperienza agevo-
lando l'uso della tecnologia
nel complesso informativo.

«Quello che noi chief infor-
mation officer abbiamo ben
chiaro è che la trasformazio-
ne digitale non è semplice-
mente un nuovo elemento da
aggiungere alla lista, né un
altro canale. E differente. Si-
gnifica cambiare il modo in
cui noi stessi operiamo e fare
in modo che il cambiamento
venga percepito e condiviso
anche dal chief executive
officer, il principale portato-
re di innovazione in azien-
da», osserva Enzo Bertolini,
Group chief information of-
ficer (Cio) di Ferrero e pre-
sidente dell'Advisory board
di Cionet Italia, business
community di Cio & It.

«Ritengo che, in un mondo
dove il risultato del business
non può più prescindere
dalla tecnologia abilitante,
il chief information officer
debba lavorare per far evol-
vere velocemente il proprio
ruolo da mero gestore della
tecnologia, sia a livello in-
frastrutturale che appli-
cativo, a quello di partner
strategico delle singole Line
Of Business», sottolinea Lu-
ciano Guglielmi, Group chief
information officer di Mon-
dadori.

«Il chief information of-
ficer è una figura centrale
e quanto mai attuale che
influenza il buon andamen-
to dell'azienda attraverso

l'implementazione delle
tecnologie nelle attività
quotidiane. Il mio mercato di
riferimento poi, il turismo, è
uno di quelli che ha subito
maggiori cambiamenti dallo
sviluppo delle nuove tecno-
logie», spiega Elena David,
amministratore delegato di
Una hotels & resorts.

L'innovazione e la trasfor-
mazione digitale sono oggi
la leva fondamentale per il
successo delle organizzazio-
ni anche sul piano globale.
Una certa vecchia concezione
dell'It si avvia al tramonto,
ovvero quella basata sulla
reazione un po' passiva alle
esigenze aziendali con poca
visibilità del mondo esterno.
I nuovi chief information
officer che entrano nelle
aziende, magari per gestire
senior legati a tecnologia più
tradizionale, non sono reat-
tivi ma proattivi, vanno a
caccia di opportunità invece
di risolvere problemi quan-
do accadono. Il loro nuovo
potere dipende più da come
declinano con efficienza in
azienda una visione strate-
gica delle tecnologie che dal
numero di sottoposti. Per le
figure nel settore Informa-
tion technology, in futuro sa-
ranno richiesti più laureati
in ingegneria che in scienze

n professionista
non più confinato al
solo reparto Infor-
mation technology,

ma sempre più un collabo-
ratore fondamentale per
il chief executive officer: il
chief information officer è il
manager responsabile della
tecnologia dell'informazione
e della comunicazione. Que-
sta posizione manageriale si
è resa necessaria a seguito
dell'aumento di importanza
della tecnologia telematica
all'interno della gestione del
business aziendale, soprat-
tutto con l'esplosione della
New economy. In alcuni casi
questo profilo assume un
ruolo più ampio divenendo
responsabile o supervisore
anche di altre funzioni come
l'organizzazione, la logistica
e gli assets tangibili e non
tangibili. È una figura che è
ormai pressoché indispensa-
bile ed è altresì gravata da
forti responsabilità.

Sebbene non esistano
ancora specifici percorsi
formativi per il chief infor-
mation officer, è richiesta
una buona preparazione in
problem solving, informati-
ca, ingegneria e reti di co-
municazione. L'evoluzione
di questa figura porta a una
situazione in cui, a fianco
delle competenze tecniche,
sono ormai indispensabili
capacità di leadership, co-
municazione, comprensio-
ne dei processi aziendali,
conoscenza del business
e propensione al cambia-
mento. Il chief information
officer guida l'evoluzione
delle risorse informatiche
come strategia dei proces-
si organizzativi aziendali,
adeguando le infrastrutture
interne agli obiettivi defini-
ti a livello aziendale. Il suo
compito principale è la dire-

Guida l'evoluzione del-
le risorse informati-
che come strategia dei
processi organizzativi
aziendali, adeguando
le infrastrutture interne
agli obiettivi definiti a
livello aziendale

Dirige i sistemi informa-
tivi in azienda, in modo
che si adattino al meglio
ai processi aziendali e
costituiscano un ele-
mento di vantaggio com-
petitivo a supporto delle
attività di produzione

Contribuisce alla gestio-
ne del cambiamento
dovuto all'introduzione
di nuovi strumenti infor-
mativi

dell'informazione.
-Riproduzione riservata
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Thm investe sul cloud italiano

Qui sopra,
Nicola
Clnlero
presidente
£ ad
di Ibm Italia

`I170% dei contratti con le P
BIG BLUE HA APPENA INAUGURATO
UN NUOVO DATA CEZ`; TL:R A
PvIILAn Ç) r`t ïI^+d UN I-NrlrE5TIltíEh'1'C7 DI
51ï MILIONI DI D[)LLARI. L'AD

-C IItiTIE PO: «DARA ANCHE I h1 PLI So
ALLA CRESCITADELL'ECt )S1S 1El• W

i%lilrrno
Una capienla di llmila server,

una potenza di 2,3 meg 1e att e
un investimento d,r 1710 milioni di dolla-
ri. Sono questi! pt_ur ti di forza dei rru o-
vo data center che lbm ha inuu;;urato

rtedl scorse alle porte di 1`dilarto,
nell'ex area Italtel dì Settimo Milane-
se. Si tratta di un centro di erof>e: alone
di servizi in Italia di SotfLayer: l'infra-
struttura cloud diriferimento della c:or-
poration americana, che nel 2011 ha
chiusa can 92,8 miliardi di dollari di
fatturato, 7 dei quali realizza d grazie al-
la nuvola. Un segmento di mercato,
questa.in cui Ibmhavisto peraltna au-
mentare del 75%ïi suo giro di allori nel-
primo trimestre 2015 rispetto allo stes-
so periodo della scarsa anno.

Di fatto, l'infrastruttura cloud dì Sol
tLayer, acquistata da Big Blue nel 2013
per 2miliardi di dollari, punta a soste-
nere la crescita dï ogni tipo di organiz-
zazione : dalla PA alle imprese, inclu-
dendo le start up. ,,L ' uiranuovatecno-
logia abilït rite che permette a istitu-
zioni e aziende di poter essere al pas-
so con i trend tecnologici più impor-
Uni i in questo momento —, tipiega Ni-
cola C'iniero, presidente e ad di llim
Italia, durante l'inaugurazione della
nuova struttura che fa parte di una re-

ondiae di 10 centri gemelli. Rete
in cui la soeictit nel solo 2014 ha inve-
stito 1,2 miliardi di dollari e che in Eu-

1L CLQUD IN ITALIA
InvesliR- crríïin mïPïoni á i euro e wr'azinni %

+91 wo; 1.180

901

4W 1

-23',

'14

CL )UD ENABLING
'r.l AASTRUGTl1RE

PI:IILIC CLOUD

rapa comprende centri analoghi a
Londra, Parigi , Francoforte , Amster-
dam e Almere (Olanda).

«Per Ihm , la- realizzazione del nuo-
va data centri rappresenta l'impegno
finanziario eteclr logico di unamulti-
nazionale che ha fiducia nelle pe ten-
zialita del Paese e vuole fav,vorirel'ag-
gregazione di un intero ecosistema di
cui l'innovazione ha bisogno», ag-
giunge Ciniero . Ma SoftLayer è anche
larispostu , eecinilo il manager,ai tie-
gni di grande virtlita del mercato
cloud italiano evidenziati dai dati
dell'frssenva.turiocloud&IctA' a'Ser-
vice del Politecnico di Milano , secon-
do il il malel'annoscorso ls{ slsetia leta-
le di aziende e organizzazioni italiane
in servizi di public cloud e infrastrut-
ture "cloud enabling" è stata di 1,18
miliardi di euro (+31%).

Un trend che Ihm conferma e ri-
conduce al successo dell'approccio

oil

"hybrid cloud".
<La fornirla ibrida

- osserva Maurizio
Ra ;usa, cloud direc-
tor di Ihm Italia - per-
mette alle aziende
pubhliclte e private
di pmteggeregliiw,,e-
stimenti pregressi,
continuando a gesti-
re le proprie infra-
strutture in integra-
zione coni servizi of-
ferte dalla nuvola.
Proprio come si trat-
tasse di un ambiente
unico».

La forza di Sof-
tLaVer è anche quel-

la di aggregare business dal momento
che gli utenti dell'infrastruttura avran-
no accesso ad un'ampia rete di data
center, un vero "campus globale" ra-
mificato iri tutti i continenti e intercon-
nesso a, i 0 Gbgs_

Per qti ur to ri ,ua i da il mercato ita-
ano, l bnr intravede grandi potenziali-

di crescita . Salxattuto tra le Pmi.
«Lerispi.oste che stimio ottenendo so-
no molto pu sitive - conclude Ragusa -.
Firmi: i 1o in media 50 contratti a tri-
mestre, il 701a dei quali con le Pmi e il
301, con Ie grandi aziende». Numeri3
ebe dimostrano come imargini di cre-
scita per le soluzioni cloud in questo
segmento dì mercato sono enormi
considerate che, secon do! dati dell'Os-
servatorio del Polirci , in ftalia l'iri vesti-
mento nel 201 1 , 1 è concentrato aurcora
nella g airrdeimprecai (J?`" ),rueritrela
domanda delle Pmi si ferma al 7%.

§'rfì~íR= t RVATA
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Fatture elettroiiiche
raddoppiano a maggio
ma restano di un milione
al di sotto delle attese

IL DATO POSITIVO Ë CHE SONO
GI ATTIVI TUTTI 1 FORNITORI
RICORSIVI. PERLA PA IL
RISPARMIO Ë DI UNMILIARDO,
PER LE IMPRESE Ë STIMATO IN
17 ELIRO A FATTI TRA EMESSA.
SABA 1 I1`ß I, PRESIDENTE CRI:
"ÄBBLAM ) _AN TPLIP.TO IL
FAGGI(:)DÀIOI\E

DELL 'INTERH EC;OS[STLMA"

Christian Benna

Avanti tutta nei pagamenti
digitali . A due mesi

dall'entrata in vigore dell'obbli-
go di fatturazione elettronica
esteso atutte leimprese che lavo-
rano con la Pa , inclusa que lla lo-
cale, ilsistema di e-invoicng ma-
de in Italy prova a lasciarsi alle
spalle la fase di rodaggio . I risul-
tati ad oggi sono buoni, ma infe-
riori rispetto alle attese . Dal pri-
mo al 31 maggio il Sistema diIn-
terscambio, gestito da Sogei per
conio dell'Agenii,i delle l iiira-
te, lieiice vute cori ettauriente cir-
ee 2., 5 uiiliorii di fatture eleitivni.-
che. Si tratta di un dato più che
quadruplicalo rispetto a, quello
del mese dimalindi fi-
le, e migliore rispetto ad aprile
(1,9 milioni di file) mar al di sotto
delle previsione, ovvero 3,5-4 mi-
lioni di fatture al mese. Secondo
l'Osservatorio sulla fatturazione
digitale del Politecnico di Mila-
no, sono solo 300 mila i fornitori
della Pa che hanno già inviato
e-invoice rispetto alla platea di2
milioni di imprese intereesate
dalla riforma . l in assestainento
fisiologico , secondo ili esperti,
perché stanno lattruando soprat-
tutto i forbitoci ricorsivi , mentre
glialiri, quelli occasionali sietan-
no adeiultaiide pie lentamente.
Basti pensare alle adesicrlii delle
imprese alle j iattalirrrie gratuï-
temesse a disposizione dalle C:-
mere di commercio : da giugno
2014 a oggi le aziende elce si so-
no isuritte a questi servizi hanno
complessivamente raggiunto
quota 3.1 mila unità, per lo più
Pini. Per (clou anni Saliatiili, pre-
siidente di t lui, il ccinxnzio che
gestisce l'infrastruttura di rete
che collega un milione di impre-
se e circa tillO istituti finanziarie,

«la transizione digitale verso un
mondopiùmodemo ed efficien-
te sta procedendo bene. E il bi-
lancio è senz ' altro positi v o, so-
prattutiu perché l inno ,-ac`tone
digiliile nella Pa èsfaisi innesca-
t>.. L c'e di più il fatto elle il
90,2°', delle fatture digitali siano
state iiiultr:te correttanierite al-
la Pa sta a dimostrare che l'in-
novazione è stata recepita con
successo e senzatroppe diffrcol-

t sia dal mondo delle imprese e
dalla stessa amministrazione».
Infatti il tasso di errore è in co-
stante diminuzione , a marzo
viaggiava intorno al 16?' ad apri-
le al 13%, mentre oggi è sotto al
10%. «t.a fattura - dice Sr1r t rii i i -
è un documento ette collega il ci-
clo amministrativo a quello con-
tabile. Con la progressivi a cligita-
lizz :ziorie , riusciamoaiiitegrare
i ', ari processi aziendali in un
nuovo ecosistema, che porterà
sempre più efficienza e rís parmi
a tutto il ciclo commerciale>. Si
stime. che il risparmio clic deriva
da opii 1 tturaricevutainforma -
Io digitale é di circa 17 euro, 14
euro per il murorintpiego dima-
nodeper+. e 3 cru oper la riduzio-
ne dei niateriali e dello spazio
utilizzato . Inoltre c'è uri lienefi-
cio potenziale perla Pa calcola-
to a circa un miliardo di erro
l'n.nno grazie alla riduzione dei
costi lesti alle attività svolte. Le
ricado leposil iveriguardano an-
che i fornitori della Pa, per cui i
benefici economici saranno di
quasi 600 milioni di erro , i quali,
sommati a quelli del s etiere puL-
blico, portano a 1,6 miliardi alii
giuro la stima complessiva dei
vantaggi per il sistema paese.

<Il consorzio ( .bi - continua
Sabatíni - ha messo e disposizio-
ne le inlisistruilure perlo scam-
bio dei pagamenti a supporto
dei processi di fatiuraiorre elet-
tronica, e giri dal 2013 ci siamo
adoperati per poter interfaccia-
re il sistema di interscambio e in-
vio fatture». Infatti il consorzio

ha implementato già da dicem-
bre 2013 la funzione Chi 'Fattu-
ra PA" che consente a ciascun
istituto finanziario consorziarci
di colloquiare con il sistema di
interscambio dell'Agenzia delle
Entrate per l'invio di fatture elet-
troniche per conto dei propri
clienti -aziende creditrici e la ri-
cezione di fatture elettroniche
per conto delle proprie clienti
Pa-debitrici . Or..la ' lilla delfutu-
ro ê agevolare lo sviluppo die-in-
voicing anche tra privati . Il gover-
no sta per lanciare un pacchetto
di semplificazioni che prevede
aiuti aL_giuntivi ad hoc per le im-
prese piit piccole euna gestione
pini ellìcieate per i rimborsi.
—L'ipotesi di rendere obhlig to-
ria la lettura elettronica tra im-
prese sembra tramontata - ag-
giunge il presidente del consor-
zio (1d-i uiedusiauriliciie,pet-
ché mi pare 1. ol  I iligo di legge ira
pii,,,ati e un'operazione comples-
sa. Iviolio meglio scommettere
su incentivi e vantaggi per Ivi
adotta la fattura digitaler

OMPRMUZ it

Q.ii sopra,
Giovanni
Sabatini

presidente dei
Consorzio Chi

e direttore
generale

dell'Abi
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Nel graficoqui
a destra, le

elaborarloni
degli

Osservatori
dei

Politecnico
di Milano

sull'aumento
delle fattura
elettroniche

emesseesul
progressivo

calo degli errori
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"Dieci miliardi di euro
per mettere in Sicurezza

e bonificare l'Italia"
Il ministro dell'Ambiente Galletti spiega l'anima "green" del governo

olto felice per l'Enei-
elica sull'ambiente e il
clima di Papa France-

sco, il ministro dell'Ambiente
Gian Luca Galletti giura ai
molti scettici che il governo
Renzi un'«anima ambientali-
sta» ce l'ha: lo vedremo oggi,
agli Stati generali sul clima e il
dissesto idrogeologico, e so-
prattutto nel «Green Act». Un
disegno di legge che metterà
ordine nella confusa discipli-
na che promuove l'economia
green. «E che conterrà - affer-
ma l'esponente Udc - soltanto
per i campi del dissesto idro-
geologico e delle bonifiche del-
le aree inquinate più di dieci
miliardi di risorse aggiuntive
fino al 2030».

Ministro , a fine anno c'è la COP
di Parigi sul clima. Quale sarà il
contributo italiano?

«Noi andiamo a Parigi consa-

pevoli che sotto la presidenza
italiana dell'Ue è stato siglato
un accordo europeo molto am-
bizioso e molto virtuoso. L'Eu-
ropa ha già deciso obiettivi
vincolanti (e con sanzioni mol-
to forti per chi li viola) e molto
significativi, con l'impegno a
tagliare le emissioni di C02 di
almeno il 40% entro il 2030.
Per l'Italia, escludendo il setto-
re industriale, significa un ta-
glio del 33-36% in campi come i
trasporti e il riscaldamento».

Ma cela possiamo fare?
«Per questo la mia imposta-
zione è - a cominciare dal Gre-
en Act - di mettere in moto
azioni efficaci e misurabili.
Per questo il Green Act diven-
terà un vero piano strategico
per il Paese».

Una volta si diceva che la decar-
bonizzazione era solo un costo
per le imprese . Adesso si è capi-
to che la green economy è
un'occasione di sviluppo?

«Mi pare proprio di sì. E chiaro
che le nazioni che riescono ra-
pidamente a interpretare que-
sto cambio di passo, che è più
culturale che industriale, sa-
ranno quelle più competitive

nello scenario della nuova eco-
nomia. Stiamo parlando di in-
vestimenti mondiali green per
5 trilioni di dollari nei prossimi
quindici anni...»

Un grande affare per le impre-
se...

«Certo: le aziende che non fa-
ranno il salto di qualità da
un'economia lineare a un'eco-
nomia circolare, che riusa e ri-
cicla, verranno tagliate fuori».

Sono mesi che si parla di questo
Green Act. Chi lo sta scrivendo?

«Dobbiamo costruirlo tutti in-
sieme, non può essere imposto
dal governo. Io vedo al centro il
tema dell'energia, dell'efficien-
za energetica e delle fonti rin-
novabili. Noi su questo abbia-
mo già investito molto, e conti-
nueremo a investire risorse
importanti anche nel 2015-
2016, col decreto incentivi. Poi
c'è il tema del consumo delle
risorse, che vuol dire dissesto
idrogeologico, bonifiche, mare
e forestazione, e quello dei ri-
fiuti e delle discariche».

Che si fa , aspettiamo le prossi-
me frane?

bisogna restituire il
territorio sottratto con
l'inquinamento, e le
zone ex industriali di
interesse urbanistico

Gian Luca Galletti
linistro

ambiente

«Sul fronte del dissesto stiamo
andando avanti con forza. Mol-
ti interventi sono già partiti, a
luglio firmerò nuovi accordi di
programma con 600 immedia-
tamente spendibili su progetti
cantierabili. Nel complesso,
usando bene anche i fondi eu-
ropei disponibili, avvieremo un
piano pluriennale dotato con
risorse per molti miliardi. Ma
la vera sfida è coinvolgere i pri-
vati, mettendo a loro disposi-
zione strumenti più semplici».

Parlava delle tante aree inqui-
nate nel corso dei decenni. Ma
non si riesce a far pagare chi ha
sporcato? Non si riesce a ripuli-
re il territorio devastato?

«La legge sugli ecoreati, da po-
co approvata, ci aiuterà tantis-
simo per il futuro. Per il passa-
to, stiamo facendo un grande
sforzo per bonificare i 51 "Sin",
i "siti di interesse nazionale"
insozzati dai veleni. Bisogna
restituire ai cittadini il territo-
rio loro sottratto con l'inquina-
mento, e restituire alle città
zone ex industriali di interesse
urbanistico fortissimo, senza
consumare nuovo suolo».
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Felice per
l'Enciclica sul-
l'ambiente e il
clima di Papa
Francesco, il
ministro del-
l'Ambiente Gian
Luca Galletti
giura ai molti
scettici che il
governo Renzi
un'«anima
ambientalista»
ce l'ha

Il ministro è
impegnato
soprattutto nel
«Green Act», Un
disegno di legge
che metterà
ordine nella
confusa discipli-
na che promuo-
ve l'economia
green con parti-
colare riferi-
mento all'ener-
gia verde

amo Secondo il
ministro Gian
Luca Galletti le
aziende italiane
che non faranno
il salto di qualità
da un 'economia
lineare a un'eco-
nomia circolare
eambientale,
che riusa e rici-
cla, verranno
tagliate fuori dal
mercato
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_E
Dopo i paletti imposti dalla Cassazione
le verifiche sono passate da 30mila a 10mila

La maggior base imponibile dichiarata
è scesa da 5,2 miliardi del 2006 ai 2,2 del 2012

o zero degli studi di settore
Con l'«alert» delle Entrate lo strumento sarà usato sempre di meno per i controlli

Cristiano Dell'Oste
Giovanni Parente

Qualcosa è già cambiato. Il
resto sta per cambiare. Gli studi
di settore non sono più uno stru-
mento di controllo. Non lo sono
più dal dicembre del2009, quan-
do le Sezioni unite della Cassa-
zione hanno stabilito che, da so-
li, non bastavano a supportare
una contestazione di evasione
fiscale. Ora si fa un altro passo
avanti in quel percorso.

Le segnalazioni di anomalia
che il fisco sta inviando con i
19omila «alert» (tanto per non
confonderli con gli avvisi che
evocherebbero immediatamen-
te gli accertamenti) sono un in-
vito a mettersi inregola e a sfrut-
tare le opportunità del nuovo
ravvedimento, così come ri-
scritto dall'ultima legge di stabi-
lità. E un ulteriore segnale che i
controlli con, o grazie a, Gerico
appartengono ormai al passa-
to, a maggior ragione dopo la
spinta al regime premiale (che
però continua a escludere i
professionisti).

Proviamo avedere alcuni dati
di fatto, con l'aiuto della relazio-

ne al Rendiconto generale dello
Stato, firmata dalla Corte dei
conti. Il numero dei contribuen-
ti soggetti agli studi di settore è
viavia aumentato rispetto al mi-
lione del 1998, fino ad arrivare al
picco di tre milioni e 70omila nel
2007, per poi assestarsi sopra i
tre milioni e mezzo negli ultimi
anni. Allo stesso tempo, però, è
cresciuto il numero dei contri-
buenti che centrano l'obiettivo
della "congruità" agli studi- cioè
un livello di ricavi e compensi in
linea con quanto richiesto dal
software Gerico - senza doversi
adeguare. Nel 2006, nel pieno
delle manovre antievasione av-
viate dall'allora ministro Vin-
cenzo Visco, le imprese e gli au-
tonomi costretti ad aumentare
gli importi dichiarati al fisco fu-
rono più di 65omila, il record sto-
rico, mentre nell'anno d'impo-
sta 2012 sono stati solo 334mila.
Su questo dato pesano i corretti-
vi anticresi, che hanno reso me-
no esigente il software, ma il
trend potrebbe anche dipende-
re da una migliore gestione del
programma da parte dei profes-
sionisti, con una maggiore "pre-
venzione" di potenziali anoma-

lie. Di certo, la riduzione degli

adeguamenti si è fatta sentire

anche sulla maggior base impo-

nibile dichiaratagrazie agli studi
di settore: era 5,2 miliardi di euro

nel 20o6 ed è scesa a 2,2 miliardi

nel 2012. Di fatto, lo stesso livello

di dieci anni prima, quando però

le aziende e gli autonomi sogget-

ti aGerico erano molto meno nu-

merosi. La stessa Corte dei conti

rileva che l'adeguamento medio

nel 2012 è stato di circa 6.6oo cu-

ro, mentre cinque anniprimaera

di mille euro più alto.

A questi dati si aggiunge poi il
crollo dei controlli, passati da
3omila a poco più di lomila in
quattro anni. Per avere un termi-
ne di paragone, gli accertamenti
su un'imposta "secondaria" co-
me quella di registro sono co-
munque più di5omilainunanno.

Ora l'operazione «alert» per-
segue l'obiettivo dichiarato dal-
la stessa Agenzia di mettere i
contribuenti in condizione di
avere un quadro completo della
propria situazione fiscale per
mettersi in regola edevitare così
controlli.

Sotto traccia, però, qualcosa si
sta muovendo. Anche perché le
direttrici di una riforma sono
state già tracciate dal numero
uno delle Entrate, Rossella Or-
landi, nello scorso autunno alla
Camera. Un rinnovamento de-
gli studi vavisto nell'otticaditra-
sformarli sempre di più in uno
strumento per indicare pre-
ventivamente il potenziale ri-
sultato, anche fiscale, che deri-
va dall'impiego dei fattori della
produzione. Insomma si è pas-
sati dalla fase accertamento a
quella di supporto della com-
pliance (adeguamento sponta-
neo) e si potrebbe arrivare a
una fase "consulenziale" in cui
gli studi di settore possono an-
che costituire un supporto alla
gestione fiscale.

Ilpresente, comunque, è quel-
lo di una tornata dichiarativa in
cui è stata necessaria l'ennesima
e ormai immancabile proroga
dei versamenti (ora al 6 luglio)
con le ricorrenti difficoltà se-
gnalate dai professionisti nella
compilazione dei modelli. Tutti
impegnati a schivare errori per
evitare future sorprese negative
sotto il profilo sanzionatorio.

0 RIPRRD ZIO NE RISERVATA
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It trend

I CONTROLLI
I controlli da studi di settore negli ultimi anni d'imposta

Accertamenti da studi di settore
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L'ADEGUAMENTO SPONTANEO
L'evoluzione del numero di contribuenti soggetti agli studi di settore, con la percentuale di adeguamento e l'ammontare della base imponibile emersa
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La platea

I contribuenti soggetti agli studi
di settore nell'anno d'imposta 2013
(dichiarazioni 2014) divisi per
natura giuridica, settore di attività,
area geografica e volume di ricavi
e compensi dichiarati

09 Ricavi o compensi dichiarati
(in euro)

1 Numero di contribuenti

*esclusi gli studi con locali ta non non impostata
Fonte: J i partì mento delle Finanze, in
collaborazione con agenzia delle Entrate e Pose

Settore di attività

S e rvi zi

Pro', ionisti

Con,, rcio

Manifattura e
imprese estrattive

Totale Natura giuridica

Contribuenti soggetti
agli studi di settore

Persone fisiche

cietà di persone

Società di capitali
ed enti

Studi di Settore Pagina 10



5. I dati di MonitorAto-Invitalia sugli ambiti territoriali previsti dal 2011

Servizi, non decollano gli Ato:
in idrico e rifiuti inattivo il 60%
Gianni Trovati

Gli ambiti territoriali otti-
mali per la gestione dei servizi
pubblici a rete, rifiuti compre-
si, sono previsti dal 2011, e di
proroga in proroga sarebbero
dovuti partire i110 marzo scor-
so: In75casi su212,però, i nuovi
enti di governo non sono anco-
ra operativi, e il quadro sareb-
be ancora peggiore se si esclu-
de dal calcolo il trasporto pub-
blico locale, dove gli ambiti so-
no in larga parte coincidenti
con soggetti già attivi (per
esempio la Provincia, in qual-
che caso addirittura l'intera re-
gione) e quindi in soli 13 casi su
62 manca ancora l'adesione da
parte degli entilocali.I1 quadro
più critico è invece quello rela-
tivo al servizio idrico, che per
lo «sblocca-Italia» (articolo 7
del Dl 133/2014) dovrebbe en-
tro il 30 settembre essere affi-
dato ovunque al gestore unico
con tanto di decadenza degli
affidamenti fuori norma.

A mostrare lo stato di (in)at-
tuazione della riforma scritta
all'articolo 3-bis del Dl 138/2011
è Invitalia, l'agenzia dell'Eco-

nomiaper l'attrazione degli in-
vestimenti che come respon-
sabile della gestione operativa
dell'Osservatorio sui servizi
pubbliciha attivato MonitorA-
to per monitorare i processi di
riordino.Inumeri confermano
la resistenza passiva attuata da
molti territori, legata al fatto
che la centralizzazione degli
affidamenti attraverso gli Ato
toglie ai singoli Comuni il ruo-
lo di primo piano finora gioca-
to nella gestione dei servizi. Il
problema, però, è che ora solo
gli ambiti territoriali sono le-
gittimati dalla legge a organiz-
zare i servizi, programmare gli
investimenti, affidare le attivi-
tà e decidere le tariffe: dove
l'Ato non è attivo, quindi, tutta
la programmazione si blocca, a
partire dagli investimenti che
in molti settori (fra i quali an-
cora una volta primeggia l'idri-
co) sono indispensabili per ge-
stire le necessità dei territori.

Ad allungare i tempi di de-
collo degli ambiti territoriali
ottimali sono state in una pri-
ma fase le Regioni, chiamate a
definire i confini dei vari ambi-

ti attivi nei diversi servizi. Ora
la geografia è completata, ma il
problema si è trasferito allivel-
lo degli enti locali, che non
stanno completando le proce-
dure di adesione.

In un quadro come questo, è
bene ricordare che la legge
prevede un potere sostitutivo
da parte nei confronti degli en-
ti inadempienti, attraverso
commissariamenti la cui ur-
genza è stata ribadita anche
dal Programma nazionale di
riforma all'interno dell'ultimo
Documento di economia e fi-
nanza. Resta da capire se le Re-
gioni decideranno di avere un
ruolo più attivo di quello svol-
to finora: essenziale, però, che
i commissariamenti siano a
tempo e seguano un crono-
programma vincolante per ar-
rivare alla riorganizzazione
del servizio, anche per evitare
repliche delle "emergenze"
infinite vissute in passato da
servizi pubblici come quello
dei rifiuti in ampie aree del
Mezzogiorno.

gionni.trovoti@ilsote2ziore.com
RIP ROOU7O NE R I S I RVArA
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Il decreto Sblocca Italia qualifica come «edilizia libera» le installazioni minori

Climatizzatoci domestici
liberalizzati fino a 12 kw
Ma sono possibili
restrizioni locali
e serve comunque
il libretto impianto

Dario Aquaro

Nessuna autorizzazione, di
base. Per sistemare in casa un
condizionatore fisso, nella stra-
grande maggioranza dei casi,
non serve alcun particolare via
libera amministrativo. Soprat-
tutto dopo le precisazioni in-
trodotte dal decreto Sblocca
Italia (DI 133/14 convertito dalla
legge 164/14), che ha esteso il
raggio d'azione dell'edilizia li-
bera e semplificato così l'instal-
lazione degli apparecchi per il
raffrescamento.

Possono essere infatti esegui-
ti senza alcun titolo abilitativo
gli interventi di manutenzione
ordinaria, tra i quali è espressa-
mente inclusa l'installazione
«delle pompe di calore aria-aria
di potenzatermicautile nomina-
le inferiore a 12 kW» (articolo 6,
comma 1, lett. a), Dpr 380/2001, il
Testo unico dell'edilizia). Di fat-
to, un'ampia fascia in cui ricade
la quasi totalità dei climatizzato-
ri residenziali: entro una tale po-
tenza - spiegano gli operatori -
sono infatti ricompresi multi-
split fino a cinque attacchi.

La legge fa comunque salve le
prescrizioni degli strumenti ur-
banistici comunali, e il rispetto
«delle norme antisismiche, di
sicurezza, antincendio, igieni-
co-sanitarie, di quelle relative
all'efficienza energetica, non-
ché delle disposizioni contenu-
te nel Codice dei beni culturali e
del paesaggio».

«Nel proprio regolamento
edilizio, il Comune potrebbe ad
esempio prevedere norme spe-
cifiche sulle facciate, richieden-
do una comunicazione preven-
tiva e una successiva all'inter-
vento, che comporta la sistema-
zione di una unità esterna»,
spiegaAlberto Bonino, direttore
del laboratorio Agefis. «Una
prescrizione tanto più probabile
per gli edifici all'interno del cen-
tro storico, dove può esser ne-
cessaria una comunicazione di
inizio lavori asseverata da un
tecnico (Cila)».

Occorre perciò sempreverifi-
care, presso lo Sportello unico
edilizia o l'ufficio tecnico della
città, i regolamenti comunali e
gli altri provvedimenti emanati
dagli enti locali.

Se l'intervento viene eseguito
inunazona sottoposta avincolo
paesaggistico-ambientale o con
un particolare valore storico-
artistico, in particolare, c'è biso-
gno dell'autorizzazione paesag
gistica o della Soprintendenza.
«Fuori dai casi particolari e dal-
l'edilizia libera, l'installazione
di un condizionatore, in quanto
integrazione di impianti tecno-
logici e quindi opera di innova-
zione, ricadrebbe nella manu-
tenzione straordinaria, per la
quale è richiesta la Cila», ag-
giunge Bonino.

Il condominio
Il regolamento condominiale di
tipo contrattuale può discipli-
nare o vietare qualsiasi modifi-
ca dell'estetica dell'edificio, an-
che sulle parti di proprietà
esclusiva. Una volta verificata
l'assenza di questi paletti o di-
vieti, l'installazione non deve in
ogni caso pregiudicare il decoro
architettonico o la sicurezza
dell'edificio, né impedire l'uso

della cosa comune da parte de-
gli altri condomini (articoli 1102,
1122 del Codice civile).

Entro i limiti di legge, è dun-
que legittimo installare il corpo
esterno sulpiano di calpestio del
balcone o sulla facciata dello sta-
bile: meglio se un apparecchio di
piccole dimensioni, che non
stravolga l'armonia della faccia-
ta stessa e magari si inserisca in
essa, per colore e posizione, qua-
si a scomparire (Cassazione,
sentenza 12343/03)•

Prima di installare il climatiz-
zatore, se ne deve dare notizia al-
l'amministratore (in base alnuo-
vo articolo 1122 del Codice civi-
le). Quest'ultimo riferisce in as-
semblea. In ogni caso
l'assemblea non può vietare le
installazioni che sono già con-
sentite da leggi e regolamenti.

L'installazione
Quando l'intervento è libero da
titoli abilitativi, e si vuol fruire
delbonus fiscale del 5o% sulle ri-
strutturazioni (pompa di calore
utilizzabile anche ai fini del ri-
scaldamento, aintegrazione del-
l'impianto già esistente), è im-

I climatizzatori (esistenti e di
nuova installazione) presenti
negli edifici devono tutti essere
dotati di un libretto di impianto.
Il modello nazionale è stato
approvato dal Dm 10 febbraio
2014 ed è scaricabile dal sito del
ministero sviluppo economico
(www.mise.gov.it).
All'installatore compete la prima
compilazione del libretto per i
nuovi impianti. E in questa sede
egli stabilisce anche la
periodicità dei successivi
controlli. Le Regioni possono
stabilire disposizioni integrative

portante conservare la dichiara-
zione sostitutiva in cui si indica
la data di inizio lavori e si attesta
che gli interventi realizzati rien-
trano tra quelli agevolabili(sive-
da anche l'articolo accanto).

L'installazione dev'essere re-
alizzata da un tecnico qualifica-
to, munito del "patentino frigo-
risti" (lacertificazione può esse-
re verificata sul sito
www.fgas.it), a cui spetta compi-
lare anche il libretto d'impianto:
sortadi carta d'identità che da115
ottobre scorso (Din 1o febbraio
2014) è obbligatoria anche per i
climatizzatori fissi.

Al di sotto dei 12 kW la legge
non prescrive però la verifica
dell'impianto (da effettuare, fi-
no alookw, ogni quattro anni) e
la relativa compilazione del
rapporto di controllo sull'effi-
cienza energetica (a cura del
manutentore). Le sanzioni per
chi non rispettagli obblighi van-
no comunque da 50o a 3mila eu-
ro (Dlgs 192/2005). Ma resta
sempre opportuno verificare la
normativa regionale: in Lom-
bardia, ad esempio, per gli im-
pianti sotto i 12 kW non serve
avere un libretto, mentre Vene-
to o EmiliaRomagnahanno pre-
disposto proprie modalità di
compilazione specifiche.

Quotidiano del Condominio

La Guida del Consulente immobiliare
per l'installazione dei condizionatori

www.quotidionocondominio.
ilsole24ore.com

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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La check list

Nellama g ior parte dei casi i-io n è necessaria
un'autori zzazione per installare condizionatori.
Il decreto Sblocca Italia ha inseii t o Vinsta[ lazione delle
pompe di calore aria- aiia fino al-' IW%tia gli interventi in
edilizia libera. lia ha fattosalveeventuali disposizioni più
vincolanti deiregolameritiedilizir-.onii nali,chevanno
quindi verificati caso per caso prima di procedere
lisvggeriimento: verificare il regolamento edilizio del
Comune in cui si trova l'immobile

Se l'iiiiniobile si trova in una zona con vincolo paesaggistico
ambientale o è soggetto a vh edile storico-artistico è
necessaria l'autorizzazione della Sopririreni lenza.
Attenzione: la procedura semplificata. prevista dal Dpr
129/201.0, non è sempre applicabile in immobili vincolati
Iisuggerime nto: verificare quale autorizzazione
paesaggistica - semplificata oppure ordinaria - è necessaria
e se serve il via libera della Soprintendenza

Verificare se il regolanmentocondominialeèdi tipo
con trattuale: se sì. e se è vietata ogni modifica all'estetica
dell'edificio. e impossibile installare l'unita esterna. Ni gli
altri casi l'installazione è amn-iessa senza ledereildecoro
architettonico e la sicurezza o impedire l'u-,od i parti corri uni
lisvggenimento: L'inforrnativa preventiva
all'ail:ministratore è obbliga! oria.Iri assenza di i indicazioni
nel Codice civile sullaforma, rnegliose per iscritto

Per la detrazione fiscale del 1,0%. per le ristrutturazioni e
necessario pagare con il bonifico parlante, ineritre se
l'acquisto e legato al bonus mobili sono ammesse anche le
carte di credito e d i debito: in questo caso, però, l'acquisto
va abbinato a una ristrutturazione che ricada almeno iella
manutenzione straordinaria
11 suggerimento : conservare la documentazione per dieci
areni per eventuali controlli fiscali

Anche peri condizionatorièobl,ligatorioillibi ettodi
impianto che può essere compilato dall'installatore o dal
nianuteritore, pena sanzioni per il proprietario che vanno
dai 500 ai 3mila euro. L'installatore oil manutentore
stabiliscono la frequenza dei controlli sull'impianto
tf suggerimento : verificaiese la propria Regione ha varato
regole diverse sul libr. rto di impianto, che possono
rafforzare prescrizioni e ccirrtrolli
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i- olitecnico
accordo
per l'innovazione

Innovare e puntare sul-
la ricerca. L'ad di Eni, Claudio De-
scalzi, e il rettore del Politecnico
di Milano, Giovanni Azzone, fir-
meranno oggi un accordo di col-
laborazione scientifica. Si tratta
di un protocollo d'intesa sulle te-
matiche che saranno affrontate
nei prossimi anni. L'accordo con-
ferma una collaborazione nata
nel 2008 per supportare le inno-
vazioni dei processi e delle tecno-
logie nel settore Oil&Gas. Ma c'è
di più. Da oggi il protocollo rigua-
derà nuove tematiche come lo
sviluppo nel campo delle ener-
gie rinnovabili, del gas naturale,
dell'accesso all'energia e delle
tecnologie migliori per risponde-
re alle esigenze del cambio di cli-
ma. Saranno poi valutati proget-
ti internazionali, in particolare
riguardo all'Africa.

©RIPROOUZIONE RISERVATA
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Gli "ecomostri"sul mare
ritornano opere d'arte

Parte il piatto di restauri
I_,a Regione Sicilia voleva abbatterli, ora finanzia i lavori

ent'anni fa un manipolo
di giudici e di sovrinten-
denti voleva demolirlo,

questo «sfregio al paesaggio»
che si stagliava contro il cielo,
impudente e scandaloso come
solo le opere d'arte sanno esse-
re. Adesso il «Monumento al
poeta morto», l'enorme surre-
ale finestra sul mare che Tana
Festa realizzò nel 1988 sulla
spiaggia di Villa Margi nel Co-
mune di Reitano, risplende do-
po un restauro che è l'ultima
consacrazione ufficiale sul gi-
gante un tempo considerato
abusivo. Gigante alto e largo 18
metri, il tassello più celebre del
Parco di Fiumara d'arte ideato
e realizzato da Antonio Presti,
collezionista e mecenate sici-
liano che ha impiegato tutta la
sua vitae tutti i soldi di famiglia
per chiamare grandi artisti a
erigere en plein air «monu-
menti alla bellezza».

Assoluti, scandalosi, provo-
catori, considerati per due de-
cenni abusivi in una terra dove
il cemento colava a fiumi, a
produrre villette in serie sul
lungomare, a inaridire il tor-
rente da cui il Parco prende il
nome. Nel 2006 fu l'allora pre-
sidente della Repubblica Carlo

Azeglio Ciampi a mettere in mo-
to la macchina della salvezza.
Ma ci sono voluti altri 9 anni per-
ché scattassero i soccorsi sulle
opere abbandonate al degrado,
alla salsedine, alle sterpaglie.
Oggi sono protagoniste del più
grande progetto di restauro mai
realizzato su un parco artistico a
cielo aperto.

Quasi 2 milioni di euro - finan-
ziati con fondi europei e assegna-
ti al Consorzio intercomunale
Valle dell'Halaesa che racchiude
cinque Comuni nel Messinese -
che sono serviti a far correre al
capezzale delle opere i più gran-
di esperti di restauro contempo-
ranei. Docenti universitari, ar-
chitetti, esperti di materiali per
restaurare e valorizzare il gigan-
te di Festa, la scultura di Pietro
Consagra, la Piramide in acciaio
corten di Mauro Staccioli, il «La-
birinto d'Arianna» di Italo Lan-
fredini, la «Curva gettata alle

spalle del tempo» di Paolo Schia-
vocampo, le pareti in ceramica
«Arethusa» e «Il muro della vi-
ta», l'«Energia mediterranea» di
Antonio Di Palma, onda blu che è
un guizzo di energia in mezzo al-
la natura selvaggia. Esclusa dal
restauro solo la «Stanza di barca
d'oro» dell'artista giapponese
Hidetoshi Nagasawa, un'opera
sotterranea che Presti ha deciso
di tenere sigillata per cento anni.

«Riconsegniamo la Finestra
ai giovani, a chi la prenderà in
consegna per farla vivere ancora
- gongola Antonio Presti -. Dopo
anni di solitudine e sofferenza, di
lotte contro il Potere che ha ten-
tato di distruggere la Fiumara,
trasformo la resistenza in resi-
lienza che non si oppone, ma si
trasforma e si rigenera». A chi lo
accusava di ambizione, lui rispo-
se due anni fa rifiutando la dora-
ta poltrona di assessore ai Beni
culturali della Regione siciliana
che gli offriva l'amico presidente
Rosario Crocetta. Ora è l'attuale
assessore, Giovanni Purpura, a
dargli atto di un impegno durato
una vita: «Ad Antonio Presti -
dice - tutta la Sicilia deve molto».

Raffica di denunce
Lontani i tempi in cui fioccava-
no denunce e ordinanze di de-
molizione. Una guerra partita
nel 1989, quando nello stesso
giorno fu messa sotto seque-
stro la «Stanza di barca d'oro»
durante l'inaugurazione, e ven-
ne notificato un provvedimento
contro «Finestra sul mare». Nel
1990 il pretore di Santo Stefano
condannò Presti alla demolizio-
ne dell'opera di Consagra, in-
fliggendogli anche 15 giorni di
galera e 23 milioni di multa. Tra

appelli, prescrizioni, sentenze a
favore e assoluzioni, si arrivò
tre anni dopo al pugno di ferro
della Corte d'appello di Messi-
na che ordinò la demolizione
della Finestra, considerata edi-
ficio abusivo alla pari delle 15
mila costruzioni senza licenza
che una legge regionale votata
in quei giorni, ma poi bloccata
dal Tar, stava per sanare. Per
«Una curva gettata alle spalle
del tempo», invece, Presti fu
condannato a 15 giorni di arre-
sto e a 30 milioni di multa.

Nel 1994 la Cassazione mise
una pietra sopra a tutto, ma la
questione restò aperta fino al
2006, quando la Regione sicilia-
na approvò l'istituzione del per-
corso turistico-culturale di Fiu-
mara d'Arte. Le opere, final-
mente legittime, restarono pe-
rò a cuocersi al sole, mentre il
loro creatore provocava, alzava
la voce, denunciava, fino a sten-
dere per 2 anni un telo su Fine-
stra sul mare: «Chiuso», c'era
scritto in tutte le lingue. Ora,
fresca di restauro, blu con le nu-
vole bianche, sembra un sogno
di Magritte piombato come
un'astronave sul mare. Un so-
gno che sa di sfida e di libertà.
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metri
II «Monumen-

to al poeta
morto»,

l'enorme
finestra

sul mare
che Tano

Festa realizzò
nel 1988

è alto e largo
18 metri

ili i
La cifra spesa

per il restauro
delle opere

presenti
nel Parco

di Fiumara
Si tratta
di fondi
europei

II parco
di Fiumara

A destra l ' installazione
«Piramide - 38' Paralle-

lo» di Mauro Staccioli
È una delle opere pre-

senti all'interno
del Parco di Fiumara

d'arte ideato e realizza-
to da Antonio Presti

in provincia di Messina

La «Finestra sul mare » di Tano Festa (a sinistra ) e la scultura
di Pietro Consagra durante il restauro . Per entrambe le opere
era stato emesso un ordine di demolizione
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Piani Alla fiera francese del settore in mostra l'industria tricolore che vale 15 miliardi e che sa fare anche droni e microsatelliti

L' ` itnaliano prova
In arrivo un mode)

attro c c ' bis
o regionale con 100 posti che potrebbe essere un nuovo affare per Finmeccanica e per il Paese

DI ROBERTO BAGNOLI

D roni, fusoliere in carbo-
nio, microsatelliti, nuo-
va versione dell'Atr,

lancio del convertiplano un
ibrido tra un elicottero e un
aeroplano. La crisi non ha col-
pito il sistema industriale ae-
rospaziale italiano che, secon-
do le cifre presentate alla fiera
di Le Bourget alle porte di Pa-
rigi, vale oltre 15 miliardi di
euro, 150 mila addetti incluso
l'indotto per oltre un centina-
io di aziende tra grandi e me-
dio piccole. Un'industria che
tira, con un terzo di export, 20
mila ingegneri, 1,1 miliardi di
euro di investimenti in ricerca
e sviluppo, performance che
hanno portato l'Italia a supe-
rare la Germania e diventare
la terza in Europa dopo Regno
Unito e Francia.

Tutto questo contando i ta-
gli delle spese militari, altri-
menti il boom sarebbe stato
molto maggiore. La parte del
leone da sempre è di Finmec-
canica, il gruppo guidato da
Mauro Moretti, che con Ale-
nia Aermacchi e Augusta We-
stland fornisce prodotti di ec-
cellenza internazionale. In
particolare Augr-+a nella co-
struzione di elicotteri di uso

civile è leader mondiale, ricor-
diamo che gli Usa per il presi-
dente Barack Obama hanno
preferito questi elicotteri ai
concorrenti americani. Oragli
ingegneri di Augusta si stan-
no sbizzarrendo per mettere a
punto il convertiplano, un
progetto unico al mondo, una
specie di aereo con motori che
ruotano in modo da avere le
stesse caratteristiche di atter-
raggio e decollo verticale di
un elicottero e la velocità di un
velivolo tradizionale. E' stato
pensato per le emergenze sa-
nitarie o di supporto alle piat-
taforme off-shore ma va da sè
che tutti lo vorranno.

1114, _ delle fusoliere in car-
bonio dell'aereo più avanzato
del mondo, il Boeing 787, è co-
struito da Alenia nel suo sta-
bilimento di Grotta glie in Pu-
glia dove ormai si sta consoli-
dando il primo distretto aero-
nautico italiano con 1 miliardo
di euro di fatturato (era di 700
milioni nel 2007), una sessan-
tina di imprese. 6 mila dipen-
denti. «Ci aspettiamo un forte
impulso - sostiene il presi-
dente del distretto pugliese
Giuseppe Acierno - con il ri-
lancio dell'aeroporto militare

di Grottaglie per testare i nuo-
vi droni da oltre 1501 cg pro-
gettati da Alenia e Augusta
per conto del consorzio euro-
peo Neuron». La vitalità del
distretto pugliese è sintetizza-
bile dalla storia della Sitael,
azienda privata fondata ,5 anni
fa dalla Angelo Investments di
Vito Pertosa per la costruzio-
ne e lancio di microsatelliti.
Con lo stabilimento a Mola di
Bari inaugurato un mese fa
dal premier Renzi arriva quasi
a 1000 addetti.

Alla fiera aerospaziale
francese di Le Bourget, con-
clusasi nei giorni scorsi, è sta-
ta festeggiata la costruzione
dell'esemplare numero 1500
dell'Atr 42, un record assoluto
nel settore degli aerei regiona-
li ad elica. Ora si sta proget-
tando un nuovo modello re-
gionale da 100 posti che sod-
disfi la domanda in crescita in
tutto il mondo. Per l'Italia, che
tramite Finmeccanica control-
la il 50% del consorzio che co-
struisce l'Atr (l'altra metà è
Airbus), e che negli stabili-
menti Alenia produce otre 90
carlinghe all'anno, è un nuovo
affare in arrivo. Poi c'è la Piag-
gio, rilevata da Mubadala de-
gli Emirati arabi, che sta avan-
z; do nella progetlazione di

droni a lungo tragitto per il
programma militare Male
2020. Piaggio si sta posizio-
nando come leader mondiale
assoluto col progetto Mid Cas,
sistema anti collisione tra dro-
ni per il quale sono già iniziati
i test negli impianti napoleta-
ni di Grazzanise.

La partnership con gli ame-
ricani di Boeing e General
Electrics sta diventando cen-
trale per lo sviluppo del setto-
re. Non è solo Alenia a benefi-
ciare delle commesse Boeing.
Un caso esemplare è quello di
UmbraGroup, azienda specia-
lizzata in cuscinetti e poi in
parti meccaniche ed elettroni-
che per aerei ora arrivata a
contare 900 dipendenti e 150
milioni di euro di fatturato an-
che grazie all'acquisto di due
società tedesche e una ameri-
cana. «Il nostro sviluppo lo
dobbiamo a Boeing - am-
mette il proprietario e ammi-
nistratore Antonio Baldaccini
- il 10luglio apriremo a Foli-
gno un nuovo stabilimento e
contiamo di rilevare prossi-
mamente qualche azienda
Usa nel settore». La Secondo
Mona nel varesotto (42 milio-
ni di fatturato e 250 addetti) è

stata scelta da Boeing per pro-
durre alcune componenti del
carrello del nuovo Dreamli-
ner. La Ge due anni fa ha rile-
vato la Avio Aero per 3,3 mi-
liardi di euro e ora sta pom-
pando nell'azienda torinese
specializzata nella costruzio-
ne di motori e parti di motori
aerei un miliardo in cinque
anni per ammodernare gli im-
pianti. «L'ingresso degli ame-
ricani - spiega l'amministra-
tore di Avio Aero Riccardo
Procacci - ha avuto per la
nostra azienda un effetto am-
plificatore ma il nostro punto
di forza è la competenza
scientifica in alcuni casi irri-
petibile e ora stiamo cercando
di coinvolgere ancora di più il
sistema universitario».

Il settore aerospaziale e la
sua filiera è dunque in grande
spolvero. Ma, come al solito,
manca la regia del governo
per dare maggiore impulso al
comparto. Il presidente di Bo-
eing Italia Antonio De Pal-
mas, anticipando che il suo
gruppo sta lavorando per alle-
stire una filiera italiana di bio-
carburanti sostenibili per il
trasporto aereo, lo spiega
chiaramente: «Il sistema in-
dustriale aeronautico sta di-
ventando un driver di presti-
gio geopolitico e per l'innova-
zione senza precedenti, l'Italia
non deve perdere la sua posi-
zione e per questo occorrono
scelte importanti di politica
industriale».
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Conto alla rovescia Oggi un vertice dovrebbe decidere le sorti di Atene. Chi sono gli uomini-chiave che calcolano i pro e i contro degli scenari

Quanti ingegneri al lavoro sul nuovo piano B
L'italiano Marco Buti studia l'impatto di Grexit perla Commissione Ue, Wieser è il rappresentante dell'Eurogruppo
Masuch è l'uomo imparziale della Bce e Thomsen porta avanti la tesi dell'Fmi sul mancato rimborso dei prestiti

DI FABRIZIO GORIA

La situazione d'emer-
genza in cui si trova la
Grecia ha costretto
politici e funzionari

europei agli straordinari. Col-
pa della creazione di pro-
grammi di contingenza per
calcolare l'impatto di un falli-
mento sovrano di Atene, par
ziale o totale, e della possibile
uscita «accidentale» del Pae-
se dall'area euro. Piani che per
ora rimangono chiusi a chiave
nei cassetti, ma che potrebbe-
ro essere presto utilizzati.

Il Brussels group compo-
sto da Fondo monetario inter-
nazionale (Fini), Banca cen-
trale europea (Bce), Commis-
sione Ue e European stability
mechanism (Esm) non è sta-
to fermo negli ultimi mesi. «E
legittimo essere preparati a
ogni scenario sfavorevole».
Commenta in tal modo, di-
plomatico quanto basta, un
alto funzionario della Dire-
zione generale per gli Affari
economici e finanziari (Dg
Ecfin) della Commissione Ue.
Il termine Grexit, così utiliz-
zato dalla stampa mondiale
per etichettare l'uscita della
Grecia dalla zona euro, non è
mai utilizzato. «Laterminolo-
gia giornalistica è colorita,
non è il caso di usarla», spie-
ga al telefono il funzionario.
Meglio qualcosa, di più asetti-
co. La sostanza, però, non
cambia Da circa due mesi si

sta lavorando, come si era fat-
to nel 2012, agli scenari che si
possono aprire nel caso la
Grecia non riuscisse a uscire
dalle sabbie mobili in cui ver-
sa. Il primo piano di contigen-
za arriva dalla Dg Ecfin gui-
data da Marco Buti. E infatti
la Commissione europea che
ha il compito di fornire il qua-
dro previsionale dell'impatto
degli scenari avversi per la
Grecia. Dalle unità della Dg
Ecfin sono state valutate le
conseguenze di un'uscita del-
la Grecia dall'eurozona sul
fronte legale, macroecono ii-

Dai borici alle azioni,
dalla iiquidita a ki;all Stre-
et: da pagina 22 a paga a
25 E consigli per Cestire il
portafoglio nella crisi greca

co e finanziario. Un lavoro
che ha, costretto i funzionari
guidati da Buti a diverse notti
in bianco nelle ultime setti-
mane.

Una volta te í rinato il lavo-
ro della Commissione Ue, la
palla è poi passata all'Euro
working group, con a capo
Thomas Wieser. L proprio
quest'ultimo il punto d'unio-
ne fra la Commissione Ue e i
ministri finanziari dell'area
euro, riuniti nell'Eurogruppo.
Wieser è un economista di
nazionalità austriaca nato ne-
gli Usa, Bethesda, nel Mary-
land, nel 1954. Dopo aver stu-
diato economia a Innsbruck
cd economia matematica in
Colorado, ha lavorato al mini-
stero austriaco delle Finanze
per poi arrivare al vertice, nel
2005, del Comitato sui merca-
ti finanziari dell'Organizza-

zione per la cooperazione e lo
sviluppo economico (Ocse).

Dopo, è diventato capo del-
l'Economic and financial
committee dell'Unione euro-
pea, carica che ricopre ancora
oggi. De facto, Wieser è l'uo-
mo che più conosce la situa-
zione ellenica. «E una perso-
na sempre sorridente, ma nel-
le ultime settimane il suo vol-
to si è fatto scuro e la tensione
si percepiva a distanza», dice
un gestore di hedge fund che
lo conosce bene. Colpa di Ate-
ne e del rischio correlato alla
mancanza di un accordo du-
raturo e sostenibile.

Allo st ;so tempo, anche la
Bce ha cercato di quantificare
cosa potrebbe succedere nel
peggiore degli scenari. Come
spiega una fonte interna, il
Direttorato generale Macro-
prudential policy Financial
stability, guidato dall'italiano
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Sergio Nicoletti-Altimari, già
vice capo del Servizio opera-
zioni sui mercati della Banca
d'Italia, ha preso visione dei
piani della Commissione Ue e
ha dato il suo giudizio. L'ulti-
ma parola, prima che il fasci-
colo arrivasse al presidente
dell'Eurotower Mario Draghi,
è spettata però a Klaus Masu-
ch, il rappresentante della Bce
all'interno del Brussels
group. Economista formatosi
prima all'Università di Würz-
burg, dove ha conseguito un
dottorato in economia, e poi
alla Bundesbank, Masuch se-
gue la Grecia fin dalle prime
avvisaglie di crisi e si è sem-
pre mostrato imparziale nei
confronti del gossip finanzia-
rio. Del resto, come sottolinea
un economista della Bce,
«non è il nostro ruolo giudi-
care sulle decisioni politiche,
noi guardiamo verso le con-
seguenze finanziarie per ga-
rantire la stabilità dell'Eurosi-
stema». In caso di default so-
vrano della Grecia. lo ha ripe-
tuto Draghi, si entrerebbe in
territori ignoti. E pertanto bi-
sogna verificare la solidità
delle banche elleniche. Se
non fossero solventi, sarebbe-
ro temporaneamente chiuse.

Sebbene nessuno all'inter-
no delle istituzioni europee
sia favorevole a parlare del-
l'insolvenza della. Grecia, così
non è sul fronte del Fini. A cu-
rare il dossier ellenico è di
nuovo Poul Thomsen, il capo
del Dipartimento europeo
dell'istituzione di Washin-
gton. Thomsen aveva lasciato
la palla al più giovane, ma
non per questo meno esperto,
specie sul fronte legale, Rishi
Goyal. Ma dati gli sviluppi ne-
gativi nelle negoziazioni,
Thomsen ha, preferito affian-
care Goyal nella fase più dura
delle trattative. Allo stesso
tempo, il 60enne economista
danese ha cercato di quantifi-
care l'impatto di un mancato
rimborso dei prestiti erogati
alla Grecia. «E un'opzione che
può avere esiti imprevisti»,
fanno sapere dal Fmi. Mitiga-
re l'incertezza è fondamenta-
le. Evitare di farsi cogliere im
preparati, pure.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Formazione
tecnica

Nelle aziende di grandi
dimensioni il chief infor-
mation officer di solito
risponde direttamente al
chief executive officer o
al chief financial officer
oppure al chief operating
officer. «Per poter svolgere
il proprio compito ed esse-
re di supporto al business
della propria struttura, è
di fondamentale impor-
tanza che un colloquio
continuativo tra chief in-
formation officer e chief
executive officer si svilup-
pi e venga mantenuto nel
tempo, poiché solo da una
conoscenza approfondita
delle strategie aziendali
e da un confronto sulle
priorità di business e sulle
necessità It sarà possibi-
le per il chief information
officer poter creare vero
valore», osserva Emiliano
Massa, senior director re-
gional sales South Emea
di Websense.

Al ruolo del chief infor-
mation officer ha ormai ac-
quisito una rilevanza cen-
trale negli organigrammi
aziendali», spiega Andrea
Pettinelli, responsabile di
Ali professional, divisione
specializzata di Ali per la
ricerca del personale. Al
suo compito principale è

garantire la continua ef-
ficienza dei sistemi infor-
mativi e di comunicazione,
contribuendo all'analisi e
alla definizione dei pro-
cessi aziendali. A oggi,
non esistono competenze
standard per questo ruolo.
Tuttavia, la maggior par-
te di questi professionisti
ha un'estrazione pretta-
mente tecnica: spesso si
tratta di profili laureati
in ingegneria informa-
tica, con alle spalle un
percorso lavorativo come
programmatore, sviluppa-
tore o network engineer,
durante il quale abbiano
maturato esperienze nella
gestione di un team di la-
voro. Quanto ai requisiti,
l'evoluzione della figura
ha reso indispensabili non
solo approfondite compe-
tenze tecniche, ma anche
capacità di leadership e
comunicazione, propen-
sione al cambiamento e
conoscenza del business di
riferimento. La sua reti.°i-
buzione annua lorda è di-
rettamente correlata alla
dimensione dell'azienda,
con una forbice che si
estende mediamente da
circa 80 mila euro lordi
annui fino agli oltre 200
mila per le più grosse re-
altà multinazionali».
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Il Consíglío nazionale forense sensibílizzci i Consigli dell'Ordine sulle vorace priraé°

Cookie, siti dei legali in reg a
Informazione agli, utenti e precisazione del tipo usato

DI GIOVANNA RAFFAELLA

STUMPO

iti internet degli av-
vocati, il Cnf impone
l'adeguamento privacy
sull'uso dei cookie. In

concomitanza del termine dei
primi di giugno prescritto per
l'attuazione del provvedimen-
to Garante privacy 8 maggio
2014 n. 229 in tema di infor-
mativa e consenso sull'uso dei
cookie , il Consiglio nazionale
forense ha sensibilizzato i
consigli dell 'Ordine forensi
sugli obblighi valevoli per
avvocati e studi legali dotati
di siti internet ; pena, in di-
fetto di pronto adeguamento,
la possibilità di incappare in
pesanti sanzioni pecuniarie
(vale a dire per omessa o ini-
donea informativa - da mini-
mo 6.000 a massimo 36.000
euro ; per utilizzo di cookie di
profilazione senza il consen-
so preventivo del navigatore-
utente , da minimo 10.000 a
massimo 120 . 000 euro).

La normativa di riferi-
mento

La normativa di riferimento
(dlgs 28 maggio 2012 n. 69 di
recepimento della Direttiva n.
2009/136/Ce), persegue l'obiet-
tivo di rendere consapevoli i
navigatori-utenti dei siti
sull'esistenza in essi
dei cookie (piccoli file
utili alla navigazione
internet), e di rende-
re possibile la scel-
ta se continuare ad
utilizzarli o meno,
in virtù della presa
di coscienza, circa
la loro natura di
cookies tecnici o di
profilazione.

Le regole del
Cnf

In proposito, il Cnf
ha disposto che: «È fat-
to obbligo ai titolari di siti

web di informare gli utenti
che visitano il sito sulle mo-
dalità di utilizzo dei cookie
(informazioni immesse nel
browser dell'utente quando
visita un sito web, che con-
tengono dati diversi, come, ad
esempio, il nome del server da
cui proviene, un identificatore

numerico , e che vengono me-
morizzate , per poi essere ri-
trasmesse agli stessi siti alla

visita suc-

cessi-

va)». L'in- formativa
d'obbligo è corretta ove:

a) precisi se il tipo cookie
utilizzati dal sito, è:

• di tipo tecnico (cookie fina-
lizzati tramite autenticazioni
informatiche, monitoraggio di

sessioni e memorizzazione di
informazioni specifiche sugli
utenti che accedono ad una
pagina web, etc . a rendere più
veloce e rapida la navigazio-
ne) ovvero

• di profilazione (cookie uti-
li a profilare e monitorare gli
utenti durante la navigazio-
ne, studiare le abitudini di

consultazione del web e di
consumo allo scopo di in-
viare pubblicità di servizi
mirati e personalizzati);

b) riporti anche la spe-
cifica del soggetto gesto-
re (cioè direttamente il
titolare del sito, oppure
soggetto terzo).

Per l'ipotesi di meri
cookie tecnici, è suffi-

ciente dare l 'indicazio-
ne informativa predetta,

specificando al contempo
le modalità di disatti-

vazione dei cookies
(funzionalità

sempre possi-
bile, anche se
penalizzante
la velocità di

navigazione).
Diversamente , per i cookie

di profilazione , occorre anche
acquisire il preventivo con-
senso dei navigatori - utenti.

Ai fini della formulazione
corretta dell'informativa, il
Cnf richiama le indicazioni
del Garante; che, fatti salvi
i requisiti di cui all'art. 13,
dlgs n. 196/2003 , suggerisce
di impostarla operativamen-
te, su due livelli di approfon-
dimento successivi , ossia:

i) prima informativa bre-
ve, da inserirsi sull'home
page, ed in ogni pagina che
consenta l'accesso al sito,
eventualmente anche tra-
mite banner a comparsa,
integrata da

ii) informativa estesa, ac-
cessibile da link «cliccabile»
dal navigatore -utente.

In caso di siti legali conte-
nenti cookie di profilazione,
la richiesta di consenso do-
vrà essere inserita nell'in-
formativa breve di primo
livello. Trova anche appli-
cazione l'obbligo di notifi-
cazione al Garante, ex art.
37 comma 1 lett. d) del dlgs
n.196/2003.

-© Riproduzione riservata
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COMPENSI AVVOCATI/1 Lo dice unordinanza

Onorario: è credito
di valuta, non valore

DI ANGELO COSTA

N el caso in cui si crei una con-
troversia tra l'avvocato ed il
cliente per il compenso do-
vuto al primo , il cliente sarà

ritenuto in mora dopo la liquidazione
del debito in seguito all'ordinanza di
conclusione del procedimento ex art.
28, legge 13 giugno 1942 n. 794.

Gli interessi decorreranno , nei limi-
ti della somma liquidata dal giudice,
da quella data.

Lo hanno affermato i giudici del-
la sesta sezione civile della Corte di
Cassazione con l'ordinanza n. 11587
dello scorso 4 giugno.

In caso di onorari professionali,
quello dell 'avvocato è un credito di
valuta e non di valore, poiché ha ad
oggetto una somma di denaro.

Pertanto , è stato osservato dagli
Ermellini , la sopravvenuta svaluta-
zione monetaria non consente una
rivalutazione d'ufficio di esso , occor-
rendo una domanda del creditore di
riconoscimento del maggior danno
nei limiti previsti dall'art. 1224, se-
condo comma , cod. civ. e il soddisfa-
cimento del relativo onere probato-
rio, ed essendo applicabile l'art. 429
cod. proc. civ., come modificato dalla
legge n . 533/1973,
solo quando l'opera
dell'avvocato si con-
figuri come attività
continuativa e coordi-
nata tipica dei cosid-
detti rapporti di « pa-

rasubordinazione».
I giudici di piazza Cavour hanno os-

servato , inoltre , come secondo un con-
solidato orientamento giurispruden-
ziale in tema di liquidazione di diritti
ed onorari di avvocato e procuratore
a carico del cliente , la disposizione
comune alle tre tariffe forensi (civile,
penale e stragiudiziale contenuta nel
dm 14 febbraio 1992, n. 238) prevede
che gli interessi di mora decorrano
dal terzo mese successivo all'in-
vio della parcella, tuttavia quando
insorge con-
troversia tra
l'avvocato ed il
cliente circa il
compenso per
prestazioni
professiona-
li, il debitore
non può esse-
re ritenuto in
mora prima
della liquida-
zione del debi-
to, che avviene con l'ordinanza che
conclude il procedimento della L. 13
giugno 1942 , n. 794 , ex art. 28, sic-
ché è da quella data - e nei limiti di
quanto liquidato dal giudice , e non da
prima, che va riportata la decorren-

za degli interessi (si
vedano: Cass. n. 2431
del 2011; I1777de1
2005, 5240 del 1999,
13586/1991 , 5004 del
1993 3995 del 1988).

-© Riproduzione riservata
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COMPENSI AVVOCATI/2 Corte di cassazione

Gli importi liquidati
a isura di decreto

DI ANGELO COSTA

E MARIA Do1ANIco

P

er la liquidazione dell'ono-
rario dell'avvocato , il valore
della controversia che ha per
oggetto l'opposizione a decre-

to ingiuntivo , deve essere determinato
con riferimento all'importo del decreto
opposto. Lo hanno affermato i giudici
della seconda sezione civile della Corte
di cassazione con la sentenza n. 11454

dello scorso 03
giugno.

E stato, poi,
evidenziato
che la somma
risultante dal
decreto non
dovrà som-
marsi a quella
chiesta dagli
opponenti in
restituzione
di quanto ver-

sato per la provvisoria esecutività del
decreto ingiuntivo , né, tantomeno, a
quella precedentemente versata sem-
pre in esecuzione del medesimo de-
creto. I giudici di piazza Cavour sono
stati chiamati ad esprimersi su un
caso che vedeva una
controversia relativa
al pagamento degli
onorari richiesti da
un avvocato per l'at-
tività svolta. Il cliente
si opponeva avverso

il decreto ingiuntivo emesso nei suoi
confronti , munito di provvisoria esecu-
zione, ed otteneva l'accoglimento della
domanda e la restituzione delle somme
versate.

I giudici di merito hanno infatti ri-
tenuto che , in base al tenore letterale
della quietanza emessa dall'avvocato,
risultava che egli avesse già ricevuto
il pagamento della prestazione ese-
guita solo parzialmente . L'avvocato
impugnava la pronuncia con ricorso
in Cassazione , denunciando , oltre ad
infondati vizi procedurali , l'omessa o
contraddittoria motivazione in ordine
all'estensione della quietanza di paga-
mento a tutte le prestazioni effettuate
e la violazione dei criteri ermeneutici a
tal fine applicati dai giudici di merito.
Secondo gli Ermellini il primo profilo di
doglianza risultava inammissibile per
la mancata formulazione del momento
di sintesi con indicazione del fatto con-
troverso e del quesito di diritto, men-
tre in merito all'interpretazione delle
convenzioni intervenute tra le parti,
la Corte di legittimità affermava che
la sentenza impugnata aveva oppor-
tunamente considerato le espressioni
letterali usate, traendone l'univocità
della dichiarazione del creditore ed
escludendo qualsiasi dubbio in ordine

al fatto che la somma
indicata fosse stata
corrisposta e riscossa
a titolo di saldo finale
delle prestazioni effet-
tivamente realizzate.

-© Riproduzione riservata
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Avvocati:
uno spiraglio
sulle società

U
n 'apertura . Lieve ma pur
sempre una breccia nel

muro di no finora eretto dagli
avvocati all ' ipotesi di aderire
alle società tra professionisti.
«Non precludiamo nessuna
soluzione - annuncia Da-
niele Mascherin presidente
del Consiglio nazionale fo-
rense -. Ma occorre prima
fornire risposte alle questioni
che un simile assetto socie-
tario pone ; la garanzia della
provenienza trasparente del
capitale; il rispetto dei segre-
to professionale ; le scelte
della difesa libere da pres-
sioni del mercato . Un socio di
capitale forte , estraneo alla
professione e dunque alle
sue regole , magari una banca
o una assicurazione, impor-
terebbe la logica dei profitto
in un'attività finalizzata alla
tutela dei diritti delle perso-
ne. Occorre chiedersi a chi
questo può giovare . Certa-
mente il disegno di legge non
fornisce risposte adeguate a
questi quesiti . ll provvedi-
mento disegna un modello
che non a caso non esiste nei
Paesi più liberisti ». Questo
per quanto riguarda il socio
di capitale esterno . Discorso
diverso (e quindi praticabile)
per le società tra iscritti al-
l'Albo di varie professioni.

Z. TRO.
C, RIPRODUZIONE RISERVATA
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Iniziative Al via la manifestazione organizzata dai consulenti

Va in scena
il Festival delle novità
Dai rapporti di collaborazione alle regolesul
in partecipazione: il puntosugli ultimi capito
DI ISIDORO TROVATO

I
n quale direzione si muove
il mercato del lavoro e qua-
le sarà l'impatto del Jobs
act sull'occupazione? Se ne

discuterà al Festival del lavoro
che si terra a Palermo dal 25 al
27 giugno, manifestazione orga-
nizzata dai consulenti del lavoro.
Un evento che arriva in un mo-
mento cruciale per le riforme di
settore.

Dopo l'approvazione definiti-
va da parte del Consiglio dei mi-
nistri del decreto legislativo di
riordino delle forme contrattuali
di lavoro, che entrerà in vigore il
giorno dopo l'imminente pub-
blicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale, infatti, nel giro di poco
tempo diverranno definitive al
cune novità ed abrogazioni di
istituti contrattuali vigenti: dal
riordino delle collaborazioni, al-
l'abolizione della componente
lavoro nelle associazioni in par-
tecipazione.

La tre giorni, quindi, sarà
un'occasione importante e ricca
di appuntamenti in cui il tema
«lavoro» verrà discusso in ogni

suo dettaglio con chi all'interno
del governo le riforme le ha
scritte, con i dirigenti del mini-
stero del Welfare e con gli esper-
ti della Fondazione studi dei
consulenti del lavoro che cerche-
ranno di fare piena luce sulle no-
vità di prossima applicazione e,
più in generale, sugli effetti del
Jobs act.

«Quella delle collaborazioni,
ovviamente, sarà uno dei nodi
da sciogliere visto che dal pros
simo primo gennaio- spiega
Marina Calderone, presidente

eassociazioni
i del Jobs act

dei consulenti del lavoro - non
potranno essere più applicate se
non in casi ben specifici, ed
espressamente vietate quando
nel rapporto si ravvisino le ca-
ratteristiche del lavoro subordi-
nato. Anche l'associazione in
partecipazione, fino a oggi pos-
sibile con l'apporto di capitale e
di lavoro, si adatterà alle inten-
zioni di far diventare il rapporto
subordinato l'unico ed esclusivo
contratto in essere con la previ-
sione dell'abolizione dell'attuale
fattispecie, con la possibilità di
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traghettare la validità dei con-
tratti in essere fino alla naturale
scadenz,! .

La risorsa occupazionale più
forte per i giovani? Il microcre-
dito. Questo quanto emerso dal-
la ricerca dei consulenti: dal 27
maggio ad oggi sono oltre 9.000
le prenotazioni effettuate per un
importo complessivo (teorico)
di 215 milioni di finanziamento.
Circa 5.800 prenotazioni sono,
però, scadute non essendo state
confermate nei 5 giorni da istitu-
ti di credito (si pensa che molte
domande erano speculative, di
esperimento, di prova , di curio-
sità). Oltre 1.900 (più del 20%)
sono le prenotazioni confermate
e prese in carico dalle banche e
poco più di 15 sono quelle per le
quali gli istituti di credito hanno

anche già effe tuato la domanda
definiti. ñ di garanzia.

I finanziamenti in corso di
perfezionamento , quindi, supe-
rano la cifra di 45 milioni. An-
che grazie ai consulenti del lavo-
ro che si sono messi a disposi-
zione per rendere la prima con-
sulenza in maniera gratuita. «È
una grande opportunità per i
giovani e per chi non può offrire
al sistema bancario le garanzie
abitualmente richieste - com-
menta Rosario De Luca, presi-
dente di Fondazione studi con
sulenti del lavoro -. Abbiamo
segnalato qualche disguido in
fase di avvio ma ora la situazio-
ne è fluida». Questi e altri temi
saranno affrontati durante il Fe
stival del lavoro che si potrà se-
guire in diretta sul sito
www.corriere.it.

.RIPRODUZIONE RISERVATA
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I revisori e il nodo dei bilanci in Xbrl
di Giorgio Gavelli

on esistono dubbi
circa l'esclusione

. ` dall'area di verifica
del revisore di quanto effettua-
to dall'organo amministrativo
per soddisfare gli obblighi im-
posti dalla disciplina attual-
mente vigente ai fini del depo-
sito del bilancio». Con queste
parole Assirevi (Documento di
ricercalgi) nega qualunque ob-
bligo del revisore in riferimen-
to alla codifica del bilancio di
esercizio in formato Xbrl, vero
"tormentane" di questi mesi
per Spa, Srl e cooperative. Ri-
cordiamo che, per effetto del
comunicato di Xbrl Italia del 17
febbraio, l'obbligo del deposito
con la nuova tassonomia ri-

guarda i bilanci di esercizio
chiusi al 31 dicembre 20140 suc-
cessivamente e approvati a
partire dal3marzo2o15.Ineces-
sari adeguamenti ai software e
la difficoltà di redigere docu-
menti complessi quali le note
integrative nel nuovo formato,
oltre all'abitudine dei soci a ri-
cevere i rendiconti nel consue-
to formato Pdf,hanno spesso ri-
tardato la codifica oltre la data
dell'assemblea di approvazio-

L'Assirevi nega
qualunque obbligo
in riferimento
alla codifica dei prospetti
nel formato elaborabile

ne, generando non pochi imba-
razzi al momento del deposito.
L'associazione muove dalla
considerazione che il Dpcm io
dicembre 2008 prevede l'uso
della tassonomia ai fini del de-
posito del bilancio ma non ne-
cessariamente in occasione
dell'approvazione da parte del-
l'assemblea. Possono, perciò,
verificarsi tre situazioni:

l'organo amministrativo
predispone il progetto dibilan-
cio già in formato elaborabile
Xbrl che viene, dunque, appro-
vato dall'assemblea in questo
formato e poi depositato;

l'organo amministrativo
predispone il progetto di bi-
lancio in formato non Xbrl e
la codifica interviene solo
successivamente all'appro-

vazione assembleare, prima
del deposito riportante la di-
chiarazione di conformità a
quanto approvato;

stessa ipotesi precedente ma
gli amministratori, rilevato che
non sarebbero salvaguardati i
principi di chiarezza, corret-
tezza e veridicità, avvalendosi
della previsione dell'articolo
articolo 5, comma 4, del Dpcm,
allegano al deposito anche ilbi-
lancio nel formato approvato
dall'assemblea in versione Pdf,
stampando entrambe leversio-
ni sui libri sociali.

Ciò che accomuna tutte le
ipotesi, secondo Assirevi, è che
la codifica in Xbrl e il deposito
sono materie estranee alleveri-
fiche richieste al revisore (sal-
vo separato incarico), al punto

che vengono suggerite specifi-
che indicazioni in questo senso
da riportare nella lettera di at-
testazione rilasciata dall'orga-
no amministrativo e nellalette-
ra di incarico di revisione. La
responsabilità di questi atti ri-
cade in primis sui componenti
dell'organo di amministrazio-
ne e, in caso di loro omissione,
su quelli dell'organo di control-
lo. Sotto quest'ultimo profilo,
sono richiamate le Norme di
comportamento del collegio
sindacale emanate dal Cndcec,
secondo cui «il collegio sinda-
cale vigila sull'osservanza da
parte degli amministratori del-
le norme procedurali inerenti
alla redazione, all'approvazio-
ne e alla pubblicazione del bi-
lancio d'esercizio».

Il documento di ricerca invi-
ta a riflettere sulle situazioni
sopraindicate aipunti2 e 3, nel-
le quali la relazione di revisio-
ne ex articolo 14 del Dlgs

39/2010 è depositata presso il
Registro delle imprese assie-
me al bilancio in formato Xbrl,
pur se riferita a documenti re-
datti in un formato differente. I
soggetti che consultano il Re-
gistro delle imprese nonhanno
informazioni sufficienti per
comprendere se la trasforma-
zione in formato elaborabile
Xbrl del bilancio sia avvenuta
prima o dopo l'approvazione
dell'assemblea, oppure a quale
formato del bilancio faccia ri-
ferimento la relazione emessa
dal revisore. Per questo moti-
vo, Assirevi auspica che le in-
formazioni rese disponibili al
pubblico presso il Registro
delle imprese siano imple-
mentate per consentire una
corretta ricostruzione dell'iter
di approvazione del bilancio e,
in particolare, del momento di
trasformazione del documen-
to in formato Xbrl.
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